
Vota Sì per fermare
il ritorno al nucleare. 
Non per motivi ideologici ma perché è una 
scelta sbagliata che non conviene all'Italia. 
Una tecnologia vecchia con tempi 
lunghissimi, costi enormi e incerti, nessun 
piano di gestione delle scorie radioattive. E 
prima di ogni cosa il principio di precauzione: 
la tragedia giapponese ci dice che un 
incidente in una centrale nucleare è sempre 
possibile. Le esperienze di altri paesi ci dicono 
che spesso vicino alle centrali si registrano 
aumenti di malattie come la leucemia. Non ha 
senso tornare indietro. Le energie rinnovabili 
(ce lo dicono studi tra cui uno dell’università 
di Stanford) possono coprire il fabbisogno del 
pianeta senza avvelenarci.

Vota Sì per l'acqua pubblica e 
per fermare la privatizzazione. 

L'acqua deve restare un bene pubblico con un 
servizio della massima qualità a tariffe eque. 

Vogliamo assicurare un governo pubblico 
dell'acqua: scelte dei sindaci, regolazione e 

controllo attraverso l'istituzione di una 
authority indipendente. Vogliamo una tariffa 

sociale e una più alta per chi spreca l'acqua. La 
priorità agli investimenti e al miglioramento 

del servizio. Tuteliamo una risorsa scarsa e 
indispensabile alla vita controllandola in ogni 

fase. L'acqua è un bene dell'Italia, un 
patrimonio di tutti.

Vota Sì per abolire una legge che 
permette a qualcuno di commettere 
reati senza risponderne.
Tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge. La legge 
sul legittimo impedimento scritta solo per evitare al 
Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi di rispondere 
alla giustizia dei suoi reati è l'ennesimo trucco. Il codice 
di procedura penale già prevede i casi di rinvio per tutti i 
cittadini che realmente non possono presentarsi al 
processo, senza distinzioni di ruolo. Con questa legge 
truffa si è voluta creare l'immunità assoluta, che non 
esiste in nessun altro paese del mondo e che ci toglie 
credibilità agli occhi del mondo.  
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